
10 min.
15 min.

50 min.

40 min.

40 min.

30 m
in.

40 min.

45 min. 25 min.

25 min. 20 min.

15 min.

45 min.

LEGGENDA: LEGENDE:

45 min.

Benvenuti nel percorso "S. Teresa"

Benvenuti nel percorso "Selvatica"

Viticoltura di Gordola

Storia della viticoltura

Vino di qualità

Vitigni storici e vitigni autoctoni

Il bosco

Fili a sbalzo

Einleitung, "S. Teresa"

Einleitung, "Selvatica"

Rebbau in Gordola

Geschichte des Weinbaus

Wein von Qualität

Historische und autochthone Rebsorten

Der Wald

Materialseilbahnen

Viticoltura eroica

Biodiversità nei vigneti

Sistemi di allevamento, cura e crescita

Valorizzazione dell'uva

Avifauna dei nostri vigneti

Cura e protezione del vigneto

Nuovi vitigni

Heroischer Rebbau

Biodiversität im Rebberg

Erziehungssysteme für Reben

Trauben und ihre Verarbeitung

Die Vogelwelt in unseren Rebbergen

Pflege und Schutz des Rebbergs

Neue Rebsorten

Voi vi trovate qui

Percorso didattico

Sentiero di montagna

Tempo di percorrenza

Posteggio

Sie sind hier

Didaktischer Weg

Bergweg

Gehzeit

Parkplatz

10
 m

in.

10 min.

45 min.

     Viticoltura di Gordola
La storia della viticoltura ticinese è poco conosciuta, fu probabilmente già introdotta in epoca 
romana; fino all’anno 1000 d.C. non esistono importanti testimonianze. I primi riferimenti 
relativi a Gordola si riscontrano in un «istrumento di una radunata della vicinia»* del 1374 dove 
si parlava di tasse sul vino. Nel 1490 si scriveva per la prima volta della vendita di un «terreno 
vignato» ad una persona di Campo Vallemaggia, abitante a Locarno.
È impossibile quantificare il numero dei viticoltori dato che tutti gli abitanti coltivavano la vite. 
Nel primo censimento datato 1596 si contavano 150 anime, diventate 346 nel 1795, 550 nel 
1890, 1053 nel 1941 per infine giungere a 4700 nel  2017**. Purtroppo l’aumento demografico 
è inversamente proporzionale al numero dei viticoltori.
Fino al 1950-60 ogni famiglia coltivava dei ronchi tramandati per successione, oltre a vendere 
l'uva vinificava per uso domestico.
Grazie ad un corretto piano regolatore, come vedrete lungo questo sentiero, si sono potuti 
salvare diversi vigneti; purtroppo sarà inevitabile la loro scomparsa nelle zone edificabili.
Attualmente la nostra viticoltura si può definire sana: la sua gestione è garantita da viticoltori 
amatoriali e professionisti. A Gordola nel 1918 nasceva la prima associazione dei viticoltori della 
sponda destra del fiume Ticino; in seguito sempre a Gordola nel 1949 è nata la nostra attuale 
sezione della Federviti Locarno e Valli.
Nei primi anni ‘70 il comune di Gordola poteva ancora vantare il primato a livello ticinese 
quanto a superficie vitata. Nel 2016 è sceso in quarta posizione, con una quasi totalità di 
vigneti in forte pendenza, una superficie di 353’548 metri quadrati, un totale di ceppi pari a 
165’001 e un valore complessivo delle uve di ca. 1,1 mio. Frs.
In questo mondo sempre in più rapida evoluzione, la nostra speranza è che la gestione dei 
vigneti venga ancora garantita da amatori che vorranno staccare qualche ora dalla frenesia 
quotidiana per rigenerarsi nella natura, come pure da professionisti che vorranno assicurarsi 
magnifiche uve di collina da trasformare nei migliori vini.

* Verbale di un assemblea di concittadini
** fonte: G. Mondada, Gordola Medievale

Foto 1 e 2: immagini da collezione privata

Rebbau in Gordola
Über die Geschichte des lokalen Weinbaus ist wenig bekannt: Wahrscheinlich haben ihn 

die Römer eingeführt. Bis ins erste Jahrtausend n. Chr. hinein gibt es dazu keine wichtigen 
Dokumente aus Gordola. Das erste stammt von 1374, ein Protokoll einer Bürgerversammlung, 

«vicinia»* genannt, in der eine Weinsteuer erwähnt wird. 1490 ist erstmals der Verkauf «eines 
mit Reben bestockten Grundstücks» belegt, das an eine in Locarno wohnhafte Person aus 

Campo Vallemaggia ging.
Eine genaue Zahl der Weinbauern festzulegen, ist unmöglich, weil praktisch alle Einwohner 

Rebberge bewirtschafteten. Bei der ersten Zählung von 1596 waren das 150 Seelen, 1795 waren 
es schon 346, bis 1890 stieg die Zahl auf 550, 1941 auf 1053 und 2017 auf 4700**.  Leider verhält 

sich die demographische Zunahme umgekehrt proportional zur Zahl der Weinbauern.

 Viele Bewohner des Verzascatals verbrachten vom Herbst bis in den Frühling  einen Grossteil 
der Zeit mitsamt ihrem Vieh in Gordola. Bis in die Zeit zwischen 1950 und 1960 besass jede 
Familie Rebberge, die von Generation an Generation weitergegeben wurden. Die Trauben 

verkaufte man, dazu wurde für den Eigenbedarf Wein gekeltert. Dank einem sinnvollen 
Nutzungsplan konnten – wie entlang dieser Route zu sehen ist – viele Rebberge erhalten 

werden, wogegen jene in Bauzonen unweigerlich verschwinden. 
Der Rebbau steht hier auf einer gesunden Basis, er wird von professionellen Weinbauern wie 

von Hobbywinzern betrieben. Bis in die 1970er durfte sich die Gemeinde gar rühmen, über 
die grösste Rebfläche im Tessin zu verfügen. 2016 lag sie noch auf dem vierten Platz, wobei es 

sich fast ausschliesslich um Rebberge in Steillagen handelt. Insgesamt beträgt die Rebfläche 
353‘548 Quadratmeter, auf denen 165‘001 Rebstöcke gedeihen und Trauben für einen Wert 

von rund 1,1 Millionen Franken gelesen werden.
Das Gebiet wie die Technologie mögen sich ständig verändern, doch die Hobbywinzer, die sich 

für einige Stunden aus dem turbulenten Rhythmus des Alltags ausklinken und sich in der Natur 
erholen wollen, werden ebenso bleiben wie die Profis, die mit den wunderbaren Trauben aus 

dem Hügelgebiet hervorragende Weine keltern können.
Übrigens wurde in Gordola 1918 die erste Federviti-Sektion rechts des Flusses Ticino und später, 

1949, die aktuelle Federviti-Sektion Locarno und Täler gegründet.

* Protokoll eines Treffens der Mitbürger
** Aus dem Buch von G. Mondada, ”Gordola Medievale“

Bilder 1 und 2 aus Privatsammlung

www.federviti.ch

Gordola inizio anni 50 Gordola Anfang der 50er Jahre

Comune di
Gordola

Comune di
Lavertezzo

Comune di
Cugnasco-Gerra


